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Confetra sbeffeggia i nuovi costi minimi 
dell’autotrasporto 
Conftrasporto e Confartigianato Trasporti salutano con favore la 
pubblicazione del decreto direttoriale da parte del MIT. “Superflua norma 
bandiera” secondo la confederazione della committenza 
 

 
Trucks 
 
Come annunciato durante il recente forum di Conftrasporto dal Ministro in persona 
Paola De Micheli, il dicastero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha pubblicato nei 
giorni scorsi, a firma del direttore Vincenzo Cinelli, il decreto sui costi indicativi di 
riferimento dell’attività di autotrasporto merci e le relative tabelle. 
 
Nelle premesse del testo si richiama sinteticamente la lunga vicenda che ha portato 
al provvedimento, dai numerosi e non sempre armonici interventi giudiziari sulla 
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normativa del 2008 cosiddetta dei “costi minimi” (soprattutto Corte Europea 
nel 2014 e 2016, TAR Lazio nel 2017 e Corte Costituzionale nel 2018), che fissava 
tassativamente un’asticella sotto cui la contrattazione sul costo del servizio fra 
imprese di autotrasporto e committenza non poteva scendere, agli interventi 
dell’Antitrust (in particolare nel 2017 e lo scorso aprile) a monte e a valle delle scelte 
adottate dal legislatore anche in ossequio alle indicazioni della magistratura. 
 
Ma quel che salta agli occhi è l’incipit dell’articolo 1: “Ferma rimanendo la natura 
non cogente dei valori dei costi di esercizio di cui al presente decreto”. È in questa 
frase (e soprattutto nella lettura incrociata con normativa e sentenze pregresse che 
ne daranno i Tribunali) che si misurerà il ‘peso’ dell’intervento. 
 
Elevato secondo i maggiori sostenitori del provvedimento, vale a dire le principali 
associazioni di categoria aderenti ad Unatras. Paolo Uggè, presidente di 
Conftrasporto, ha ad esempio ricordato “quanto gli autotrasportatori attendessero 
da tempo la pubblicazione delle misure, che riguardano da vicino anche il tema 
della sicurezza stradale. I costi indicativi e il rispetto del principio di responsabilità 
solidale da parte dei committenti, che non può prescindere dal rispetto di giusti 
tempi di consegna, sono fattori indispensabili per la tutela della sicurezza stradale”. 
 
A fargli eco Amedeo Genedani, numero uno di Confartigianato Trasporti: 
“Ringraziamo la Ministra De Micheli per aver mantenuto l’impegno con la categoria 
su una misura fondamentale. Da anni perseguiamo questo obiettivo e adesso le 
nostre imprese tornano ad avere uno strumento che, se utilizzato correttamente, 
permetterà loro di ricevere la giusta retribuzione per i servizi svolti. Siamo convinti 
che l’applicazione dei valori andrà a vantaggio della regolarità del mercato e della 
concorrenza leale tra operatori del settore, oltre che a salvaguardia della sicurezza 
sociale e stradale”. 
 
Di avviso diametralmente opposto Confetra, Fonti interne alla confederazione che 
associa diverse sigle della committenza derubricano il decreto a “superflua ‘norma 
bandiera’. I costi di riferimento noti e pubblicabili sono solo quelli già noti e pubblici 
(costo della benzina, pedaggi autostradali, costo del lavoro, costo delle assicurazioni 
etc.). I costi organizzativi e di gestione delle imprese, naturalmente diversi da 
impresa a impresa, sono ovviamente riservati. Le tariffe non sono, altrettanto 
ovviamente, né predeterminabili né indicabili, altrimenti si violerebbero i principi 
cardine dell’ordinamento nazionale e comunitario sulla concorrenza e la tutela del 
mercato. Nello stesso provvedimento del MIT, si esplicita, infatti, che quanto 
descritto non rappresenta né una indicazione né ha alcuna natura cogente nei 



rapporti commerciali tra privati. Infine, si tratta di un’analisi dei valori di riferimento 
che non ha alcun valore per l’autotrasporto internazionale e comunitario operante 
in Italia. Ci pare che la logistica, ed il Paese, abbiano oggi ben altre priorità”. 
 
 
A.M. 
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